N ei Regio Tribonate di Qtiem , f Cafa Reale com., 
parifcono D. Matteo de Niqueià Tenente del Regi* 
mento Naaionale di Lucania , a D. Michele di li- 
quefa , e dicono come nel mcfe di, Giugno, dell’ in- 
no 1763. etfendo paiiàto da quella ;a miglior vita 
D. Gìufeppe comune Padre , lafciò rupetlliti li Comparenti^ 
ed altri loro Germani, cioè O. G tetano , D. Pafcalc , OXh 
borio, D.Maria , e O.Elena.* Di quelli 0. Pafcale adottò la, 
vita monadica nella Religione Onvetana , nella quale fece, la. 
fua folenne profeffione. U. Liborio paliòida quella all! alti4 
vita dò iniejiato nell' anno 1768. D, Elena profcfaò nel Mo- ' 
nillero de' Miracoli , e D Miria , che eraG multata vi- 
vente elTo D. Giufeppe, , eon D. Giufeppe de Simone , a 
cui per due furono pagate dal comune Padre ducati mille, 
e cinquecento . ' ' * 1 

Eflb fu O. Giurrppe prima di morire volle provvedere , all’ in- 
lererse -deli' aiiaidctli Tuoi Pigli ; Quindi feco il fup i/t /cripti» 
Tellamento chiufo , e ligillato , con cui illitui eredi tutti li 
indetti fuoi Figli mafchi per equal parte-, e poraione . B 

K rimeoii iflitul erede prticolare la fua Figlia maiitata D, 
aria , nella fola dote da elfo lui pagatale : A p. Rlcna , 
che in < fua vita pTofefaò nel moniflcro de Miracoli , non U 
lafciò cofa veruna ,..AIi’ anzi detto D. Pafcale , che iitnil-' 
Olente fece la fua foilenoe profeffione vivente elfo TcRatore 
nella Religione Olivetana col nome di P, Renato , li lafciò 
folamenie la di lui paiema benedizione , giacché l’ avea. af- 
f guato un competente vitalizio. 

Pepo d’aver fatta la illituzione efpreflàta!, ordinò una feam* 
bievole foRituziooc fia li fuoi Figli fflafeoii , foflitqendo 1 * 
uno , all’ alno in cafo di ni ne fenza fìgii • In oltre iili- 
luì erede particolare il Tuo Figlio Piimogenito P, Gaetano 
nella Partita Feudale fopra Moiiola,e Maflafia, coll’obligp 
che delle annue rendite della medefima la metta fulfif an- 
data in fuo beneficio , e 1 * altra roettà in beneficio delli Tuoi 
Figli fecondogeniti , che efpreflaroente nominò , cioè D. Mat- 
teo, P. Liborio, e P. Michele per loro vita, c miliùa. 
Fieeeitò divantagìo il cennato Tefmtore allo fleffo P..Gaetav 
no di rinunciare alla fua eredità il Capitale di docati cio« 
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quecento con^^Mc-^timui 4gt;Mi - venti douurq jmii,Sigjori 
D. Giufeppc , c D. Pafcale Marciano , quello fleiro , che 
elfo lui li donò in tempo , che fece la Tua rinuncia il P. 

D. Renato Rcligiofo Olivetano , obligando effo D. Gaetano 
cdiraniStftUo’ fud TefiaffiCnto) ittcor^radòTaH^ Riaj'eredità 
per éfpreHa fua wol’oiwà ^ mercè la quale' il Capitalej niede. 
fìfi(e 'À)veir dì^idei^fì egualtnencelfrà efiì. Pttoi/.eredi iRitùiti. 
Dichiarò' parfmenteHI-T^aioio t, che oltre, ii.'beni polftiiéva .. . 
ritiisfftoll d'ai- fu^’fuo Padre Dr Ftaocefco vde Niqaefa.^ fotto- 
poftt i’^Fedeccinmeffo , poffedev^ «ajatldia Ji beni Uberi 'pejf 
vémMeli. dalla- qutMidatn D, Matiadna d' Aogotia fua Madre;, 
qtieftr linafciò mie' partem ad uno de filai ^igli , che .pri- 
ma ‘-fa farebbe cafato con petibna decente i.efclufo però, il 
falò' D; Michele') e' fono li fequenti vgj , . 

Una' Cafa' Palaziata nella (irada dr S. Anna cenfuata a. Frate!-/ 
li'di lahAi per annoi docati *40. . , t. .. 

Uii^^ al:ia Cafa Palaziaia ndlU ftrada .di Mergellino nella rivie-, 
la di' Pofìlipo . ; - j . .. . 

Una Partita di Arrendamento fopra le Seti di Calabria di Ca> 
p'tale di docatr i04t>-' circa. ’ ^ ' 1 ■ 

Ed tìn' altra' Pattita df Arterfdamento fopra la Dogana di Pu- 
glia di' Capitale di docati 659. circa. < , . 

E fìnaitiiehte tituiu Legati lafciò a 0 . Francefea San Filippo. 
Tocco moglie di élTo Teftatore annui docaii cento fopra li. 
libèiri effetti della fila eredità , conte leggelì dal Tedamento. 
fil. Ili *d 15. degl* atti fra O. Francefea San Filippo Toc-, 
co con ' D, (^etaiiò de Niquefa. - , . . i 

Fatta la fù'dett» Telhnncntaria difpoiìzione il medefìmo Teda-, 
foie formò Un' ilio Codicillo ; Con cui confermò 1 * anzidet-i 
to fub Tdftamento. febené però ordinò , che li fopradetti fuoi 
beni liberi pervenuteli dalla di Ini Madre D. Marianna d'An-ì 
gòna-, égli li lafclava ••cnAr parten ad effo D. Gaetano fuo 
Piglio Priffloguiito , col' pelo però di dover dare da fopra, 
detti itiói beni -liberi la legittima folamente a detti altri fuoi 
Figli'; .^bé nominò uno -per uno; cioè D. Matteo , D- Li- 
borio , è D.Micbeic', fìccome parimenti leggefì nel Còdicil- 
\o fol. 19. de Ili citari'Atti . i .1 • . , 

Dopo l’enunciato Codicillo il TeRatore, non fece altra difpo-» 
fìzione 'quindi lègulta<la di lui morte, tanto effo D. Gaeta-, 
no , che li comparenti , ed il fu D. Liborio altro Secondo- 
genito adirono l’ eredità paterna , e 1’ accettarono col bene- I 
ffeio però della legge dell' Inventario , il quale fu I.egutU . 
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miniente formato , come, dalla £cds ;del Preambolo 
di detti Alti-. < ‘ 0.^ ) ;i , ' ’ !\ .v . > t 

Dipoi Vollero procedere alla» divisone de’ Beni ereditar] , la 
(jOalc 'fu iiipuiata con Uirotnentode* 4. Settembre ' 1763. nel 
modo feguente.li .i>i! ^ . 

In 'prima fi .divifero per egdal- parto , , e porzione rii beni ti- 
mifti» dih comune Avo-il fu' D.I Francefco-dc -Niquefa , cot- 
me iCbiamaiiPelr fropria 'pef/tma liii virtù ^del Fcdecomelfo dal 
rtedefimoliflituito. , 1' i • ■ . <- • . - ì ■ ri 

Io-fecondo luogo-, fi divi (b la Partita Ffudale-fopra;Mottola, 
e Malfafra ^-con d<lrfi la mcctà della rendita adelTo D.Gaa- 
tano Primogenito e P altra mettà ad eilì Secondogeniti, cioè 
D. Matteo i ,D„ Liborio c' D.- Michele loro vita ■ durante pet 
vita; * mUrzIa’.giufla' il'difpoflo fiel Xeftamento • del comu» 
tie Genitore V . ' ' . . i c r. : ...ì 

Io' terzo luogo il fuddettò D.Qaetanò fi appropriò intieratneni 
te ih Capitate di' docàti èinquecento ■ con' Tuoi annui- docati 
20., fenza darne a Fraftelli Secofidogrfniti l' egual porzione *, 

I contro refprrfla" >TQlomà:i<fclr comune Padre , il quale colfuò 
Teflamento . avea^ ordinato’ Iticórporare il Capitale 'fuddettò 
illa fua eredità C;', ‘ à .< ' ^ 

In quarto luogo fi beni liberi • di fopra- ’defcritti rt- 

mafti nel Codicillo paterno 'a«re-pnieresr a<l)elfo^D.‘Oaetano 
Primogenito cól pefo dì darò la legittima a D.'Matteo D. 
Liborio, e'D, Michele J- quali' bòni fi -divifero in legittima ^ 
t)él feguente modo; tJi, a metta'' fi diede' ad elfo D.tiaetano-* 
cfentc da ogni pefo. Ed' un altra mettà 'ad eflì Secondogeniti 
coroprefo efso D. Gaetano ,-fopra della quale metta fu in- 
gionto intieramente il pefo dcH’annuo legato di djcati- cento 
tSroafto dal Teflatore alla comune Madre D. Francefea San 
Filippo Tocco. ’ ' ' • . ... V • 

E finalmente -la cala palaziata à Pofilipo , uno delH fuddetti ^ 
corpi comprefi in deità legittima 'voHe il Primogenito , che ** 
fi doveffc'confiderare per la fola annua rendita di docati ven- 
tuno , netta dal pefo deli’ annuo cenfo , fu la' flefla- dovuto; 
e- quindi con patto efpreffo effoD. Gaetano obligò li Sctonf- 
getiiti di non poter pretendere altro annuale aumentei; fu Ih 
rendita della medefima come dall'Illromento di divlfiorie'chia* 
ramente fi legge fol. - ai 40. di detti atti» - ’ 

Appena fatta la cennata di^ifibne il Comparente D. Maiteo dd- 
vè partire infegUito dej' fuo' 'impiego ' pei* ih Regnò di Sic?- 
Ha, ove efièu^ dimoratoi anni andecH;''pafsò-'ftcUa''CaIai. 
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brie , e propriamente in CouoDe , ove dimorò per altri an^ 
ni due . Compito il Reai Seivizio per detto tempo fu rU 
chiamato in quefla Capitale ; ed avendo preveduto fin’ dal 
iprincipio di quella diviiìooe li pregiudizi accagionatigli con* 
tro della quale non avea potuto intentare il . giudizio ad ogr 
fello della fua aflenza , fubito che quefta mancò , cercò di 
uiuta con 1 ' altro fuo Fratello D, Michele provocare alla duo* 
va divilìone. Li pregiudizi fudetii furono li fequeoti vj. 

In primo luogo furono obligati li Secondogeniti ,c li Compa' 
temi pagare da fopra la loro legittima l’ intiero annuo lega* 
to limaflo dal Teftatore alla comune Madre O. Franceica 


£ao Filippo Tocco ognuno per la rata degli annui ducali 
venticinque : Locebè ò cootradetto dalle leggi , flauteche la 
legitima deve eflere [ibcra da qualunque legato , <d onoof. 
iìa , foltanto a debiti contratti dal Padre vivenie , pprchè 
tali debiti fuflero Rati fuori ogni fofpeito di averb voluto 
fravare la Legittima Quindi l’ anzidetto legato dovea ani> 
dare a carico del folo O. Gaetano Primogenito , qual erede 
univerfale, (ìocome fu decifo a 14^ <Vgu|lo «777. dal fu 
jRegio Uditoro dell’abolita Q-meraU Udienza degl’ £fercici , 
e colifirmato a 6, Febrarò 1778- dal fu Regio Configliere 
JD. OraEio Guidotti io grado di .Appello $iMQè ritrovali r 
pafiàto in cofa giudicata , e come tale non più fufeetti* 
.bile di altra giudicatura, come dalli Decreti y|;/. 68. 6 /o 4 
88. at. di detti atti di D< Fraocefea S, Filippo Tocco. 

Il fecondo pregiudizio fi fu, pcrchò U Primogenito O. Gaeu* 
00 , fi prefe intieramente il Capitale di docati 500. eoo Tuoi 
annui dogati ao. dovuto dalli Fratelli di Marciano , feoza 
darC' r ugual poraione a Secondogeniti , contro l'efprefia pre* 
cetto paterno, il quale volle ^ che efib D, Gaetano avelfe 
dovuto quel Capitale incorporare alla fua eredità ; ed in eoo* 
iègueoie dividerlo egualmente con Tuoi Fratelli coeredi . 

Il terzo pregiudizio fi iu , che il Piimogenito P. Gaetano io* 
duife elfi Secondogeniti ad efìgerfi l’ annua rendita folamcu* 
te della Cafa a Mergellino , ed cfigerla per ioli annui do* 
cali ventuno e coll* oUigo erpreflo di non potere in avve* 
Dire pretendere aluo annuale aumento di detta annuale rea* 
dita , Cofa che fimilmeote incontra 1 ' efprefla proibizione 
della legge ; fianteche la legitima è dovuta non folameqte 
ibpia l'ufufrutto della cofa ,* ma fi bene fopra la proprietà 
della medefìma , di cui l' aumento futuro , ed il danno , do* 

90 afiegoata la fudetu legiuma , al ^gitim^rio medefìmo 
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riicadc , giacchi la Legitima jure domìnii è dovuta Ma cri-* 
,Ue a ciò li Icorge la iro4c c. r. da elio Pnmpgpuito pral-, 
.ticata , tauio ,per il patto di iopra àppolto , cqe in av^C^ 
atieiiia la leuJita della, Cafa mcdclìma eiicie ,iu annui do* 
jcati ventuno quandoché ella era di dopati novanta ■^ liccqiQe 
.rilevali dalla .Fulifd di a£:to fatto uq’, anno dopo la^mofte 
del comune Padte , olite di altri qiagiori alGcti fatti coq 
,magior vaqUggio nell' anni fuileguenti eliditi negl' atti / j/« 

Ne wlc ,i|' dtre , che elfo D, Qac^aiip vi avea potuto fare JeU 
li I aumenti ,, li quali non vi luuo , ma fultanto poteva faref 
delle, uéceilarie leparaaioqi all’ ufo della cafa medclima ; Le 
.quali repataziooi ancorché fatte .r^ayelfc ( lucchèj li niega j 
l)oq Colo t:lie non portaiioraqineniq a}lo ifabile ^ iqa np anr 
.che le hacgiu(f.ti*-at« V li*’** .plfanuno le oppoliziopi deH^ 
.Compatenti, . . - , , ' ~ s , •.■•..‘.io 

vedutoli convinto il Primogenito da quelli irrefra^abiU agr 
gravj , hà preduto dare ad •intendere j, pi ^vere molto vaor 
•tagìQ li Scco.adogenitT ; , dicendo qra che a piafcuno 
deiìmi fpeitava 1^ fetiima pqrzioite delia mettà d.elle reqdi- 
jte della Partita Fct)dale., (opra Maflafit^ per loro vita , e mU'J 
Jizìa, in vece di, dire la quarta jwfte di detia, qwttà , fup- 
poneodo eflo Primogenito., , che il Monaco la Monaca,-^ 
la Maritata fi doveUera'Pqmptendete hen' anche in quella tir 
initiztone di vita ,.e mtliaiia ,e ,che poi. per efietto delle rU 
nuocie le loro porziooi dO;.clfero andare in benetìcio del Pzr 
dre , e dal medcrimo iq^fuo beueheio in efclulìpne delh $e^ 
.condogeniti , - . r . 

Mf egli non dice . bene .* Imperciocché pel}’, alfegnare coll’ 
Idromento di divifione a fecoodogeoiti la metta della ren- 
dita della Partha Feudale , non fò un'atto di fua liberalità, 
o di compenfazione o tranfazione : ma un .fuu proprio . e 
precifo dovere , a motivochè il cotqung Padre col fuo Te- 
flamento , fìccome a titolo di particolare iditUzione lafciò 
erede elfo primogenito, della Partita Feudale ;_Cpsl con fuo 
erpreffo precetto paterno ordiné) , che la mettk di ,d<tta ren- 
dita ( fono -lue. proprie le parole ) d^V-ffi andare. in benefir 
ciò del medefmo. primogenito , e 1‘ altra metta in beneficio de’ 
fuoljìgli fecondogeniti , che efpr.effam^nte nom'nò , cioè D. Mat- 
teo , D. Liborio , e iÓ» Michele: per loro . vita , et milizia’., 
durantino la loro yita e così, difaiti il primogenito . adempì 
coir, Idromento di divilìonc ^ (enzachè.sà taLpurtita^vj fulfp 
fiato litigio di folte alcuna , hccome dalie dede, panie jdél 
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Irtromento medefimo chiaramente fi legge. Per effetto della 
quale paterna volonià , Tempre a fecoitdogeniti fpettava la 
HiCttà di quella rendita , ancorché ne fulfc rimafio su 1’ an- 
dare degl'anhi uno fuperfiitc ; pure quefii dovrebe percepire 
le rendite dell' intiera metta per il dritto accrefcehd: ■ Tanto 
piu che tal Partita Feudale fu pretefa da D.' Pietro Niquefb 
Germano fecondogenito del fudetto Tefiatore in virtù del 
Teftamento del comune loro Padre D. Francefeo Niquefai, 
il quale poi acquifiolla con aver dato ad eflo ‘ D. Pieno 1 
]’ equivalente in altri tanti beni fiabili non Tuoi proprj , ma 
proprj dell! fieOi Tuoi figli , giacchi li medefìmi erano fot>- 
topofii a Fedecommefio dal comune Avo O. Francefeo , a 
cui eglino venivano chiamati ex propria prrfona , quali beni 
l’han perduti , giacchi refUno all* eredi di detto’ D. Pietro^ i 

e la fuddetta vita , e milizia con le loro vite , fi và ad I 

efiinguere in beneficio di elfo primogenito , come leggefi ; 
e deir Ifiromento di Tranfazione tra D. Pietro , e D. Giu- 
feppe comune Padre fol. 143. , e dalla dichiarazione di O. 1 

Pietro Jbl, 347. degl' atti di compromeflb, • > ' 

L* ultimo pregiudizio fi è relativo alla legittima affegnata a 
fecondogeniti .■ Imperciocché il Primogenito ha divifo li fo- 
piadefcritti beni liMri per metti •, con includere nclli mei> 
defìmi la Tua legittima , quando non dovea precapirla , per- 
ché il prelegato fattoli dal comune Padre dovea imputarlo 
nella Tua legittima , efiendo la legìttima vero debito necefi 
fario , nella quale il Prelegato per efpreffe difpofizioni di 
drittone per comune fentìmento de' Dottori deve imputatfi; 
purché però non vi fuffe erpreifa volontà ■ del Tetìatore , 1 
che il contrario aveffe ordinato . Ma replica efiò D. Gae- 
tano di avere recato vantagio alU fecondogeniti , con aver 
divifo per loro legittima li fuddetti beni liberi per metta ; 
quandocché da detta metta ne dovea egli precapire le tré 

g arzioni delli Legìmarj , che renunciarono due al comune 
adre , e l' altra , che fuppone di avere rinunciato a lui 
medefimo, e del rimanente poi fatte le fuddette deduzioni, 
dovea per legittima a fecondogeniti difiribuirfi , -Pretenzione 
. 'affatto infulfifiente per 1 * efpretfa volontà del Tefiatore foie- 
gata nel fuo Codicillo , nel quale avendo lafciato per rre^ 
legato ad effo O. Gaetano i beni fuoi liberi , tra quali cer- 
tamente andavano comprefe le fuddette porzioni del Mo- 
naco , della Monaca , e della maritata ; ed avendo dipoi 
foggiunto , che fopra li fadetti beni fi dovefie date la Icf 
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‘gìtfima a frcondogtnti ; ne nafce I’ ^ffefrflgab^e'■c6nfe^é^- 

tc , che anche fopra le fudette porzioni abbi» voliitó^ che , 
il da 4 ic a Icccndogcniii la leguiLna'^ •èiiendo la^^j^afticéllà ^ 
fuddeiti rcpetitiva delie cofe prima additate'. ■' 

Starnino adunque li manifclV fuddetti'g'a^ami ihcohilndiarò- 
'no K Camparenti ad intentare il giiidìzlo. ‘ provocando alla 
nuova divilione . e domandarono , che ih‘‘'I|ermine datò dall’ 
Uditore degli ETerciti nell’ anno 177^'/, / còi'ifirjhatò in gra- 
do di Appello nell’ anno 1778. dal Regio CntiGgliere 
D. Orazio Guidoiti fi ainol'aaie , ad oggetto che tolto' del 
tutto di mezzo l’ IGroroento di divifrone ^fulfero eifi reinte- 
grati di furto cò, che b tenore’ della paterna di fpofizione, 
è delle Leggi fe l’apparteneva , e “co$ì con Decreto dell’ 
anno 1781. padaro in cofa giudicata fu ordinato , con in- 
giungerfi anche il fet^ueilio fopra li beni , non ofìante Ir op- 
pofìzioni dei primogenito , cl^e d;^mandò *1' alToluia efecu- 
• zioie dell’ Itìroroento di divifione ,“0/ Jb/.' ao|. degl’ atti 
•uà D. Franccfca San Filippo Tocco, 1 - ■ ^ 

Ma fi oppofe la Prammatica Oiiaque Littum per il compro- ^ 
melTo , e quindi prima che gl’ Arò tri diavano per ultimare 
'la loro deciiìone ; tanto ili primogenito , che li fecóndogenirì 
'con un’ atto folcnnc predo gl’'atti medéfimi rinunciarono all’ 
anzidetto Ifiromemo di divifìone , B quairtunque fi fude 
fprcilata l’occaffione , come dovea fpiegarfi di detto .'Aibi^ 
tramenio, non lù però una si fatta rinuncia ' condizionata ^ 
ma alloluta , giacché non fi foggiunfè di dover fl.tr: Lrmo 
1’ Iflromcnto furriferiro , tmanicvolte i| compromefli non 
avede avuto il Tuo effetto foitito , come in fatti reflò tal 
compromedo fepolto nelle ceneri , ed ha fervilo ’ di ’pr.>era- 
flinare tal litigio per la fegucla di molti anni con fommo 
difpeudio de’- Litiganti ; quindi con Rcal Difpaccio rimafé 
prtclufa ogni via all' aibitramento , e reflò dccifo dì pro- 
cederli ad uitcrióra nella caufa fuddetta rimanendo fermo il 
Teimìne -Oidinario compilato , relativo al giudizio iflìtuito 
da fecondo^eniti nell’ abolita Regìa Udienza degl’-Eferciti 
per la manìf Ila nullità di detto iflromento di divifione , 
come contraria alla paterna dirpofizione , e fraudolenta , e 
leliva per parte di edo D, -G.tetano in aver recato ì molto 
danno a Comparenti- fecondogenìti ; con edeifi ben’ anche do- 
mandata la divilione , e If fuddivifione ■ della porzione del 
fu D. Liborio comune Fratello , un* con I’ indebito' eraitoi 
tia edo D.- Gaetano ed ogn' altro -dclF eredità paterna-', 
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^C 0 BU ';d^Ua.priin» Ifla^iza , cori ic fegoenti-alle quali fi aU>Ìa 
jelaasiopc, |ii4 /o/.. j ^ . 

F^tta jq detw ,liàto dì cofcMà monizióne alla fintenza , fi è 
inteVpófto da detto. Regio ^ Tribunale la fcguentc Sentenza: 
^.r/1 , fctóra]<7‘ 'i 7 ~d 7 . vijli gli alti : La Generale Udien- 
fa di Guerra l^e ,Cafa,' Reale dichiara dover fi ajfiilvere D. ‘ 
Gaetano }>loque'ol\ Di^ Niguef a dalle domande de fratelli Je~ 
condogen(/i D. ^a^tteo f e ’D. Michele , e qtfirfii doverfi e/?- 
guire f yirortisato di divifione ^ de Settembre dell' anno 
i/) e niente per te Jpefe , La^nofira Udienza ha preponde- 
rata ih ([ifefio jentimento, non Jenz 'a mólta diferepanza di voti 
salT appoggio d fi enunciato IJiromento ifna vera tran- 
fauphf, del giudizio^', di f dtv tfione , Ónde ha creduto ofiare agl" 
attori pel pre/ente giudizio puell' eccezione ; che le leggi chia- 
mano rcifiudicata litis jinita . .Contro la quale con il 

dovuto, óllcquio , ,ll lono ^orlate per pane di detto D.Mac- 
teo , c D, Midiele. le leguenti Nullità facendofi Iftanza , 
che in forza di quefte , e ai ciai'euaa delle ffiedefime fi ri- 
yocaffe. la fentenza medelima . , 

Li prima .nuilità fi .è , ,chc quelli fentenza fia nulla, la quale ' 
fi oppone alle publich: fcmiurc prefentate nell’ atti ; o ad 
aperta^ difpolìzioQC di dritto : Quindi li fentenza fuddetù 
ooiitradicendo , ed all uno , ed all altro , fi deve dichiarare 
pulii. Prima ,che « fufie .promulgato il laudo con un’ atto 
publico prelTo gratti 1’ anzidetto D, Gaetano rinunciò al 
furriferito IfiromeiKo di divifione fatto eoa Tanzidetti fe- 
^ondogeniti , obiigandofi a nuova divifione fervata la forma 
del Teftimento , e Codicillo dsl comune Padre : Laonde 
,iune^ tal rinuncia , non li poteva decretare per l’oifervanza 
'dr detto Ifiromenco di divifione ; ma deciderli la contra- 
verfia nclli termini di giuftizia , eiaminandofi fc colla fopra- 
detta divifione, fi fulTc , o nò efeguita la paterna difpofi. 
xione , fupplendpfir alla medefima .con nuova divifione , 
quante volte vi fulfe fiata mancanza nella prima . Ne vale 
il dire., qhe una si jfatta rinuncia fufse fiata relativa al 
Compromcfso : Imperciocché il Gompromefso fu additato 
per occafione delia^ feconda divifione , e non già per condi- 
zione j, tanto vero ;che non fu.foggiunto di dover refiare 
inoperativa tal rinuncia , -quante volte il Laudo non fufsq 
feguito. Dunque la interpofia. fentenza è nulla, t 

La feconda nullitàrfi è, l' aperta tefifienza di dritto , che in* 
coatta la fentenza. fipuneatuata ,• Papoi«ljè è.icafo .iqdubli- 
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to’ è dedfo ncj dritto •..■che nón -ollinie 1» 

prima diwifioiie nd i g uJiij Fumili» Erci/cmndji vd Con. 
munì DiviJunda , fi po ta procedete alla feconda ed 'alle 
altre tante replicate divilio:d , (ina a tanto che ogn’uuo 
de Coeredi , o de Conforti riceva il. fno. ugual taligence ^ 
che è la caufa B’>a1e delle divilìooi ..Ch'ara , .r precifa ò 
la Légge III, MujonhisCodt <^munh ufriusque judieii , ium 
Fattili^ Eviscundéi , quam' comuni' J}i\tidando , , colla:* qoale ,;i- 
r Iropccadi'ti UiocIcZ'aiiQ ^ e Ma ffiiniaiio.. rcLir'' latro , che lo 
divilioiii fatte non Lio per frode, o peti dolo ; qia ai bene 
(on diftuguaglianza , li pofsono tnoliorbene riformare, fino 
a taiito che iiKlotta fia f uguagliansa ; 'e fogiunf-ro , che 
ciò fpeuafse anche a Magiori per avverilrci , ichc .una si 
fatta rifoima « e nuova divifìone non era in fortja dì privit 
kgo alcuno; ma bens) di dritto comune, che compete an« 
che a magiori per la natura dell* ificlao giudUio dr buona 
fede, la quale, ò la divifioite , ed eccone le fuc proprie pa^^ 
relè , che fieguono ; Uujorihit etiam per froudem , vc/ dow 
hm , ve! pvrpercm ( li noti la .parola pet/jerum , che figni» 
fica malamente , o fìa dìGniguiglianza ( ^ne judicio /•^Ais 
éivijknìbus. , foht tubveniri: { fi noti la ragioi.e ) q'na in 
ira£ Jid.-i judieiis , quoi incqualiler ^oA:.m ejfe mjiitait , 
io meliut fiformabilur . < ' r J 

Ke vale il dire, che 1* Ifirumento fudcito fia flato in oflervane 
aa ^er lo fpazjo di anni (Quattordici , quafi che per tale ii>- 
.teteap dii e .di tempo abbia petuto icflar pmgato dclli Tuoi 
mai.ifefli vizj . Inipctcioctbè il tempo iioo è modo , ne di 
loglieie , ne d'inau le l' obliganaa •’ Anzi di più l’alfenza di 
detto D. Matteo per il R;al lervizio ci avvettifee baflanter 
nenie , che* egli cella fua accquiefcenza , non I abbia voluta 
comprovate ; ma che per cagione di quel aflenza .medelìma., 
nnn abbia prima intentato il giudizio , kiccbò <ilevaiì 4* avet^ 
lo intentalo , Tubito ebe ritornò nella padria . 

Ne può replicar^ , ed opponerlì ad eifo O. Ma'teo , e 0. ML 
chele, che l'ilfiomento. anzide*to flato non fufle di divdioo 
ne, ma heisi di Tranfaaìone . Imperciocché la tranfazi*ne 
£ir non fl può; fé non chje Topi a enfi uuhia , e per lite, o 
che Gafr molfa.. o che flavi, timore a poicifl fufcitare , tan- 
to vero, che fu la cofa. giudi caia , e palfata in. giudicata r, 
iranrigere non. fi può giacichè in tale, flato ì, non é p>ù 
iufeenibile d» dubio alcuno . Biptclia, è , la. legge J! caufa 
Cod, (fa TuafaAùafaua colici .paiola chic 
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a vaafS'vrgnitn pAJat^ , ficai ' ]are' ir aSUum <r/? 

apptUnfhnif "J,' . vel.Jnà hììVgrum reJìituiionU folcmnitate fu-' 
fiptnfalnon, efi ; fupsnjudicato frufircLttranfigi., noti efi'epinio-^ 
lusafa 'Ctrif.j. > La tcagìon^ duiiijae 'tinaie della traniazione tì- 
è il (luteo ideila colà tticdelima àltritnenti non oocerrendovà 
dubio ir nanfazioné'.è. nulla come quella 
ta dall' alture i , ■ .'..j t. r . -, ' 

Seidunque i'j Iftromema della divilìone; fi reputa tranfazionri 
per ‘tirerei operativa deve eficre relativa a cofa ifurcettibilei 
di duteoi:’}: &nòo. i'.tromparcmi il quelito , fé tal Aippofia 
(ranfazione dia ‘Caduta vfopra la fucceflìone loro legitimaria 
o’ pure fopra qualche incidente ? Non può ralterniarfì , che 
élla fia fiau rclarìva alla fudetta fucceflìone , come quél» 
la , che- non è fufoenibile di dubio alcuno Dunque è ca» 
duta rrpra‘t]ualche7Ìacidente ? ed in quefto cate il contrae-’ 
to princrpals reità un contratto di ' divifione , il quale allora 
reità fermo , quando la^ divifione colla dovuta uguaglianza tra 
coeredi fulfevfeguìra . Or fé dalla lettura del fudetto litro- 
mento di> divifione fi legge , che non contenga ne in tuttO| 
mè in parte dubio , o' nanfa zione alcuna, dunque la fenten- 
>za è nulla perchè fi oppone alle aperte dirpofizioni dei 
,dritto; '>^ -i- \ 1 

Li terza nullità fi è il dolo pratticato da elio D.Gaetano nel- 
la iiidetta divifioné' con' avere indotto li Secondogeniti da I 
fopra lailoro legitima a contribuire alla fopravvivenza di an- 
nui docati 100. lafciata alla comune Madre del Teflatorc', 
e con,av-erfi altresì precapito la metta dell! beni liberi fu di 
cui era dovuta la legitima fudetta a Secondogeniti efents 
dal detto pefo ; quandoché un’ tal debito a lui fultanto do- 
vea obligare ,, e doveafi per intiero foJdisfare : Ed in oltre 
j>er aver ‘fatto comparire la minor rendita della cafa a Po- 
filipo ^ per minorarne così il valore nella proprietà in dan- 
no delti legitimarj : Ed anche per averli obligati a non pre- 
tèndere aumento futuro dell' annuale rendita , che avrebbe -I 
data la ‘Cafa mcdelima . ' £ finalmente in averfi appropriato in- 
tieramente del Capitale di ducati 500. dovuto dalli Sigoori 
'di Marciano quandoché il comune Padre avea efpreli'ament 
te ordinato' ad elfo Di Oaciano di doverlo incorporare alla 
iua' eredità .y per cui ne . fpectava :ad ogni Secondogenito la 
iua cgual. porzicne Cofe tutte , che non foia ' fiabilifcono 
•un dolo manifefto, ina una enormiffima lefionc , per cui d 
Tunav-'c i':alcra teodoDO nulla 'quaiunquèi, ateoenche fu{g 
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p^lTa 'tranfillnoné'fecòadob le notilpcie.', ed <^pp>, 

rfiiohi -det dritto' , I tra quali, i vi e,- Ì4 legge nel (JckJì«.}ìiA, 

X/?/-àmfrt//-'vv. éoi> cui i’ Iraperaion Pipjlfifano , • c, 
JWaflirhi«i6-^fcrjll'erq:,i che ìoa<.9Ìi$t(ii'ìftrojncvlP i\ ed rW/ 
jtrrure il {ìii^ià truijiu(0 \, dvpv. k\- iite ^^tt ^frafijjzioae, 

filÌTiMla ’> É non'^è lo tìeiio oteukarc J4lV0HJcikfa_, ^hc la» 
re apparire# falso c. Tv «alare deila; 

t'^apporre' lo' feandakofo. patto dt^uo poter prfiendere ji^Sc;, 
condógeniti legitimati 'aumeiìtox.fuituror.delia anii^je^ 

della mcdefiijia cofa. dalle leggi jbpuito, L’appr 4 >priarli óe\^ 

Capitale di -docati '50OV. fodUo- j|^re«iio^ péisrap;,^^ p fì^al-j 
mente grjvàrefla legiiima di tuoipefoi ,iCb8 Ip «ic^ 

Mio: cofe! tU«te' iurcrità' pKtntditatt per vtarji3gi?rs la cou% 
cfijione del' Pirimpgetiittt^'.e:mh*rye iicl tempio; fialfo , la Jo-j 
ùltima de' Secondogeniti Quindi' U fciHiCnza j.enqa^iatà pp<, 
ponendofi- direttamenie .ai fatto^ id.nl, djit|o.,è(; nulla, _ 

La quarti nullità nafee dalla Icg. 38 Cod. d( in qutf^' 

ini tetmfnl eCpttSiix'.'-Ti'anJaàio mttìc lAto\ ncl^ intento , fen' r ‘ i 

frbiriijfo rmmmie' prcadit, applicabrlifiiBMt jal nofirtr cafo : In^ ; < 

perciocché aiichc rieflà jpotcfi ii.che fi poteflè fupporre qua| j • 

Iflromento'- di divlfionc. elìeit ■ftatd' ki i p^rjc . jranfaziofiiò ’ j 

(.quod tieg'atuii ) , 11 . Primogenita D. Oa'etai>o , nòn,ha daiq * 

dola veruna a Secondogeniti 4 * ihoiìvo fp loro aflegne^ 5 

per legiCtrrha la metri de' hep» libftri .inclDfQ. ie .porzioni da ì 

n@' Legitimarj , cìoèi.la Monaca, U Mopàco , e la. maritata^ 1 

lo fd in efdcuzione -di (uo preerfo dovere, ,, ftauìe rclpreira •' I 

precetto paterno di darti la kgittitna iuddftta {opra li d:e^ 
fitdde(ìi\ additando li beni, libirri.. eb^ .avea dat<> 4 Ò.Gaqta* . 

ifo i onde • in quelli beni . Uberi vi ^andavano icompreic Jc | 

porzioni de* fuddetti Legittioutij yi.c^e aveapo Rinunciato ài ; 

l'adrc , giacché per la Monaca avendole data la *fua fitua- 1 

a>i ne nìéiitb le riiiiafe ;; per cuf anche aìt k .meilctinve 
dovuta a Stcondogcinttt. lai legittima E paritn^iiu.- loro bÀ 
dovuta la metta delle rendite di MatTafra giacché il Te- 
fiatore comune Padre efprcfiàmentc loro lafciò detta ractià,* 

Sicché elfo D. Gaetano , come erede Univerfale era nel 
precifo obligo di efeguire il fatto del defunto prscifo , 6 
adunquem , fenzachè , polfa pretendere deduzione veruna fo- 
pra detta metta . Ed inconfeguenza la fentenza è nulla , 

La quinta nullità fi è , che febene odia ipotelì fi fufle tran- 
fatto fopra la vita , e milizia , e la legittima , ( quod n<rga~ 
tur ) pure una tal tranfazione é de jura nulla ; perchè. ficco. 
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ine le medefìnc tengono il luogo di. alimenti ,fopn li oic> 
defìmi quando l'ooo futuri tianfigeie non fi può fensa il 
decreto del Giudice per I’ efpreifo Tcfio nella legge l’ilio 
Coi. de TfaafaA. efpTeifa nel modo feguente . De^ filim^fit 
prceterilis fi qué^flio deferatur tranfigi potejl : De futu'U aU- 
iem fine Pretore , feu Prafide interpofita tranjaftio nulla au- 
Horitate juris cenjetur, (juindi la fudetu fuppolta tranfacio-, 
oe farebi» nulla de jjre per mancanza dell’ aozidetti fo>, 
Jenni, quante volte ^r uanfationc riputar fi poteliè; Loe-, 
cbè ferve non per altro , che per femplicc rifpolb a quel 
ideato compeafo , che dice O. Gaetano di aver dato a 
detti Legitimarj colla fudetta divifione , cioò a dire di ave» 
fe inclufo nella legittima le porzioni dell' altri legitimarj , 
che egli dovea precapire ’ ed anche le medefime fopra la 
vita , e milizia , che avieoe dovuto ptveapire per le quote 
fpeitantioo aili aozidetti Legitimarj , che iianno rinunciato 
al comune Padre . ' 

ultima nullità fi è del capo omeflb nella fentenza medefimai 
di efitre D.Gactano obligato ad imputare nella fua legittima 
il Prelegato fattoli de beni liberi del Padre , per refpreflo 
Tefio in kg. etiam 3. Jf. de bontà lihertomm . O in Leg» 

,■ tmimodo , Leg. fi quando , G Leg. fi Jcimu» Cod. de ineffi» 
ciofo Telùmeato io cut trovafi preferitto , che il Legato 
fanputafi del debito necefiàrio , quale è la legitima : Quefte 
nullità col più profondo oflequio , ed umile rifpetto i com* 
parenti le qmiliano al fudetto Tribunale facendo ifianza , 
che in forza delle medefime , e di ciafeuna delle fiefie.' fi 
rivocafle detta fentenza , colla ibcoltà di potcrvene anche 
aggiungere altre , e cori dicono , e ^no iilanza , non fola 
in queflo, ma in ogu'aluo mo^ migliore 

Qitffeppe Tofcane difenforo della eauja prefitta le fudetteioMìtk, 
am tutto il ri/petto per F ojervama della R> Pram. 
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